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 Raccontare un pellegrinaggio, non è cosa da poco, per-
ché in esso giocano diverse motivazioni ed attese. Questa e-
sperienza non può essere racchiusa nelle cose viste, nelle 
tradizioni e nelle abitudini di un popolo o in tutto ciò che rende 
la Cina lontana da noi non solo geograficamente, ma anche nel 
modo stesso di intendere la vita. 
 Scrivere su questa esperienza e chiamarla 
“pellegrinaggio”, non sarà facile, perché esce dai canoni co-
muni di intendere questa parola. Certamente non sarà facile 
raccontarla nemmeno da chi l’ha vissuta in prima persona, per i 
133 che si sono messi in cammino da Montecchio a Pechino e 
a Xi’an, sulle orme di P. Matteo Ricci. Alcuni di questi si saran-
no aspettati di più (più preghiere, più medilazioni, più celebra-
zioni), per altri potranno essere troppe le messe, i momenti 
“dovuti” per partecipare al pellegrinaggio, altri ancora potrebbe-
ro essere venuti per cogliere un’occasione! Io credo che per gli 
uni e per gli altri sia stata una Grazia, un dono che richiederà 
mesi, e forse anni, per decifrare ciò che abbiamo vissuto. 
 In questo foglietto parrocchiale non potrò raccontare 
tutti i 10 giorni vissuti in terra di Cina. Per chi vuole domani - 30 
agosto, ore 21 - ne faremo un ampio resoconto con foto e fil-
mati - in teatro. Qui dovrò fermarmi unicamente al Pellegrinag-
gio. 
 Siamo partiti così! Pellegrini in una storia che non cono-
scevamo, in una realtà lontanissima dalla nostra Italia, dove 
non raramente la fede si mescola con la tradizione e la sociali-
tà, e non sai più quale ne sia il motivo prevalente. Ci si sposa 
in chiesa quando e perché? Si chiede un battesimo ad una 
certa ora, secondo la disponibilità della zia, del padrino, per un 
certo buffet.. e poi? Saremo una testimonianza per i Cristiani di 
Cina? 
 Già dal primo giorno abbiamo trovato difficoltà! 
“Chiediamo una sala, un luogo per celebrare la Messa”, abbia-
mo chiesto gentilmente! “La Messa?”. Telefona al vice-capo, al 
capo ...a chi altro non lo sapremo mai, e dopo le 50 telefonate 
ci rispondono che in un albergo di oltre 22 piani, con spazi di 
ogni genere, dove c’è la discoteca e persino il night, l’unico 
luogo dove sia possibile celebrare la Messa era il parcheggio, 
ovviamente dietro l’albergo.  
Abbiamo accettato, lì abbiamo celebrato la nostra prima messa 
in terra di Cina! Una messa ‘muta’, veloce! Una messa piena di 
domande da parte di tutti, di domande fatte di sguardi: il pelle-
grinaggio era iniziato! 
 I ‘pagani’ 
 Abbiamo così  iniziato il nostro programma che non 
potrò raccontare minuziosamente. Già, il primo giorno, nella 
visita al Palazzo d’Estate , si è cominciato a delineare l’arte e 
lo stile cinese. Esso non dimostra di evolversi nel tempo, ma 
rimane statico, ingessato dentro schemi simbolici, fissazione di 
numeri, importanza di colori, per cui alla fine potresti doman-
darti se siamo ‘normali’! Ogni casa deve essere ‘grigia’ : solo 
l’imperatore può avere colori brillanti! E GRIGIO non è solo la 

casa, ma il modo di vivere, di pensare,.. Il 
popolo deve solo obbedire. Quel popolo 
che P. Ricci tanto esaltava, per i capi era 
solo “grigio”. Ognuno può trarre le sue 
conclusioni!  Non solo nel Palazzo d’Esta-
te, ma in tutti i monumenti che abbiamo 
visitato si ripetevano le stesse immagini , 
gli stessi colori ,, gli stessi numeri , gli 
stessi spazi , le stesse simbologie:  e 
nessuno sapeva dire il perché! E non sa-
pendo dare risposte, dicono che il rispet-
tare queste tradizioni PORTA FORTUNA! 
Sono ossessionati dalla fortuna e non ti 
sanno dire cosa sia! E’ come incrociare le 
dita o toccare ferro: L’UNICA COSA CHE 
SANNO DIRE DELLA VITA!  
 Alla tomba degli imperatori Ming, 
come alla Via Sacra, abbiamo visto monu-
menti funebri che ti fanno fare percorsi di 
km con sale, palazzi, giardini e cortili, fino 
a giungere all’ultima stele avvolta nel 
buio.. 
 E’ il simbolo universale del cammi-
no della vita, ma nessuno sa dirti dove 
porta e perché. Ti parlano di ‘paradiso’, di 
‘nirvana’, del diventare ‘Budda’ (nel loro 
linguaggio significa diventare angelo) u-

sando termini in modo così irrazionale e confuso da rimanere 
stupefatti. Si pensi che buddista può essere anche l’ateo: che 
senso abbia il paradiso, il nirvana, .. per l’ateo non si capisce 
proprio. Davanti ad una domanda specifica: “in base a quale 
religione o principio teologico voi parlate di ques te verità” 
non sanno darti alcuna risposta, forse perché non c’è risposta!  
 Io penso che la risposta la si trovi nell’inconscio religio-
so dell’uomo! Ogni creatura è cosciente di non essere solo 
materialità! E’ un sentimento che magari non riesce ad espri-
mersi, a razionalizzarsi, ad avere un nome, ma è il sentimento 
della trascendenza universale.  
 Visitando il Tempio dei Lama e osservando il volto as-
sorto dei fedeli che offrono l’incenso, i loro inchini, l’intensità 
della loro preghiera (e la maggior parte erano tutti giovani) pro-
vi un senso di profonda commozione e pensi quale dono sa-
rebbe per loro lo scoprire che la fede non è un insieme di tradi-
zioni, ma una persona e quella Persona è Cristo morto e risorto 
per noi! “Vogliamo vedere Gesù” dissero i Greci a Filippo! 
(Gv 12,21) Quale sarà la nostra risposta a tanti fratelli che ci 
pongono - anche se in modo diverso - la stessa domanda? 
Qui si comincia a comprendere che cos’è il paganesimo e la 
grandissima differenza con il cristianesimo che ti parla di Gesù: 
il Dio che si è fatto uomo e che ha dato la vita per te! Cristo è in 
croce: uomo fra uomini, Budda è ben pasciuto e sorridente 
totalmente diverso da questa gente. 
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Calendario SS. Messe 
Agosto - Settembre 
29  -  ore   8.00 Salvadori 
       -  ore   10.00 Ruggeri 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       -  ore   19.30 Buscaglia 
30 - Bezziccheri - Grassetti 

31 - Ghiselli - Lapi 
1   - Meloni 
2   - Buscaglia 
3   - Valeri - Rossi 
4   - Pennacchini 

Da domenica prossima 5 settembre, 
termia l’Orario Estivo delle Messe, 
quindi la Messa delle 8.00 verrà 
celebrata alle 8.30 e quella delle 
19.30 alle 18.30. 

La Grande Muraglia 
 In tutti questi monumenti, come nei templi, non ci si limita ad un palazzo o ad 
un luogo, come avviene nelle nostre chiese. In tutti trovi il riferimento al cammino! 
Ovunque da un palazzo si passa a tanti altri costruzioni frammezzate da cortili e 
giardini: un percorso che può superare il km. Così sono i templi, così una delle più 
antiche moschee del mondo (anno 742 d.C.), così la Città Proibita! Anche in questa 
esperienza, vivi il pellegrinaggio… dell’uomo in ricerca!  Vedi che anche loro pre-
gano con i loro riti, i loro incensi! Fanno così secondo la loro tradizione, ma noti nel 
loro sguardo la sete del Creatore, forse senza saperlo o forse “sapendolo” perché lo 
Spirito è diffuso in ogni uomo! 
 ESSERE PELLEGRINO, NON È SOLO CERCARE UNA STRADA, MA ESSERE DONATO-

RE DI STRADE CAMMINARE ANCHE PER ALTRI PER CHI LA CERCA E NON SA DOVE TROVAR-
LA! E’ UN DOVERE DEL PELLEGRINO, È’ UN DIRITTO DI CHI CERCA, PRETENDERE DAL PEL-
LEGRINO CHE NON ABBIA CAMMINATO INVANO! 
 Arrivando in Cina, il simbolo più eloquente di questo cammino, lo trovi nella 
GRANDE MURAGLIA. Non ti potrò mai trasmettere l’immensa sensazione che si 
prova davanti ad essa! Questo incrociarsi infinito di ‘strade’ che camminano sulle 
creste dei monti e s’inerpicano nei punti più ripidi e più impensati, dandoti la certez-
za che tutto diventa possibile, che nessun ostacolo avrà il potere di fermare il cam-
mino, la vocazione della tua vita! 
 
IL PELLEGRINAGGIO  
 Fra palazzi e monumenti di ogni genere, il nostro pensiero era continuamen-
te in attesa del grande incontro alla Tomba del Grande Missionario Maceratese, 
chiamato Lì Madou dai Cinesi! In questa città immensa, che tu percorri in pullman 
per ore non sai dove ti trovi. Hai un senso di continuo smarrimento. Non sai più do-
v’è Nord, Sud, Est, Ovest.. Eppure in questa città, oltre 409 anni fa entrò umilmente 
P. Matteo Ricci, portando nel cuore un segreto: evangelizzare questo Popolo!  
 Nel 400° anniversario della sua santa morte, noi c i siamo messi in viaggio ed 
ora - 14 agosto 2010 - ci apprestiamo al grande incontro! 
 Alle 9,30 entriamo nel grande complesso composto da numerosi palazzi, 
dove viene formata l’elite del Partito Comunista Cinese!  Nel centro di questo com-
plesso, sulla via centrale d’entrata, c’è la tomba del grande Missionario. E’ un picco-
lo cimitero (m. 15 x 40 circa), molto ben tenuto. E’ diviso in due parti. Nella prima 
entrando, sono sepolti una ventina di missionari, fra cui diversi italiani, nella secon-
da parte è sepolto P. Ricci ed altri due missionari. Qui è sepolto anche un grande 
pittore missionario gesuita Giuseppe Castiglioni , che i cinesi ricordano insieme al 
Ricci, a motivo dei suoi quadri. Anche lui aveva lavorato per l’imperatore. Ci fa da 
guida il custode cinese. Non è facile spiegare ciò che passa nel cuore di ciascuno, 
ma tanti mi hanno confidato che è stato un momento bellissimo, la cui memoria ri-
marrà indelebile in ciascuno di noi. Sentiamo anche l’orgoglio di essere italiani. 
 Il 13 avevamo visitato la Cattedrale del Nord dove avevamo incontrato un 
bel gruppo di bambini che faceva le prove di canto per la liturgia, il 15 agosto ci re-
chiamo alla Cattedrale del Sud (l’ultima residenza di P. Ricci) per la celebrazione 
della Messa. Prima di noi, alle 9.30 il Vescovo di Pechino aveva battezzato 150 
persone adulte. La messa per noi inizia oltre le 11. Tutto sembra ovvio, normale, ma 
tutti noi siamo presi da un’emozione intima e misteriosa, percepita da tutti, ma dai 
giovani in modo particolare. Quel popolo così lontano dalla nostra terra e dalla no-
stra cultura prega con noi, o meglio ancora noi preghiamo con lui. Qui non c’è più 
differenza fra cinese e italiano, straniero o nativo, qui la lingua non ci è più estranea! 
Qui ci sentiamo a casa nostra, come vecchi amici d’infanzia. Qui, la comunità cine-
se ci saluta e ci sorride, con una intensità che le parole non avrebbero potuto espri-
mere. La messa è presieduta da una sacerdote cinese che parla e celebra in ingle-
se. 
 Il 16 agosto ci portiamo a Xi’an , l’antica capitale della Cina. Martedì 17 ci 
portiamo nella Cattedrale per la celebrazione della Messa. Concelebrano con noi 
altri sacerdoti cinesi. Al termine ci viene incontro l’Arcivescovo di Xi’an , ci presen-
ta la sua Diocesi, ci parla dei sacerdoti, dei 70 seminaristi. Lui ha 45 anni, è giovane 
e come lui si sente che è giovane quella Comunità. Ci accolgono un gruppo di cri-
stiani con un applauso, regaliamo loro le nostre magliette. La gioia di essere un solo 
popolo ci pervade. Per ringraziarci ci regalano una bottiglietta d’acqua! Essa vale 
più di tutti i souvenir . Forse è un modo per dirci grazie per il dono della fede ricevu-
to per merito di P. Ricci. Grazie Comunità di Xi’an per questa bottiglietta, grazie 
perché venendo a te, hai ringiovanito il senso del nostro Battesimo.                         
          Don Orlando  

ERMEDI DOMENICO 
residente in via Bellini 1 
è morto il 21 luglio 2010 
 
BONITO RACHELE 
residente in via Fermi 29 
è morta il 22 luglio 2010 
 
LAPI GELTRUDE  
residente in P.za Meucci 8 
è morta il 31 luglio 2010 
 
MAUGERI GIUSEPPE 
residente in via Foglia 8 
è morto il 5 agosto 2010 

 

Il Catechismo per i Sacramenti 
riprenderà Lunedì 6 per la 
Prima Comunione e Martedì 
7 per la Cresima: ore 15.30 

Domani 30 agosto, ore 21.15, attraver-

so Foto e Filmati verrà raccontato il 

Pellegrinaggio fatto in Cina. 

L’incontro non è riservato ai soli parte-

cipanti, ma è aperto a tutti, proprio 

perché l’esperienza è parrocchiale. 


